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“Sarà perché non metto il naso fuori da tanto tempo,

che tutto quello che riguarda la natura mi fa impazzire?…

…Non è una mia fantasia che

vedere il cielo, le nuvole, la luna e le stelle

mi dia un senso di tranquillità e di attesa.

E’ molto meglio della valeriana o del bromuro,

la natura mi fa sentire piccola

e mi dà il coraggio di affrontare tutte le avversità!

Ha dovuto essere così,

che io potessi vedere la natura solo in alcune rare occasioni

e attraverso finestre tutte impolverate e coperte di tende spesse;

così non è più nemmeno piacevole.

La natura è proprio l’unica

cosa per cui non ci possono essere sostituti!”

Anne Frank - Diario

MOTIVAZIONE
   L’Educazione ambientale immerge le sue radici nella routine quotidiana, in quella routine che ci porta a buttare tutti i rifiuti nello stesso cassonetto, che ci porta tutte le mattine a salire in macchina, che ci fa associare il bosco alla parola legname e la parola benessere alla possibilità di consumare.

L’Educazione ambientale nasce dalla sensazione che così non va, bisogna andare oltre l’orizzonte del qui ed ora, che tutto ciò ha conseguenze planetarie ai danni di persone e generazioni sconosciute, lontane nel tempo e nello spazio. Qualcosa deve cambiare e l’Educazione ambientale è lì a ricordarci che un limite c’è.
L’accelerazione intensa e non sempre prevedibile dei mutamenti politici, ideologici, economici, culturali e ambientali della nostra epoca, i limiti dello sviluppo sono il quadro di riferimento entro cui si muove l’educazione ambientale. La consapevolezza che l’ambiente non può essere considerato uno spazio illimitato e che le risorse del pianeta non sono infinite fa nascere una serie di risposte tra cui anche quella di tipo educativo. 

   L’investimento di energie sull’educazione ambientale è allora una delle possibili vie che si possono intraprendere per comprendere la complessità del reale e prendere coscienza della necessità di modificare la relazione uomo-natura, passando da una visione del mondo che vede l’uomo dominante sulla natura a una visione che vede il futuro dell’uomo come parte inseparabile del futuro della natura. 

FINALITÀ EDUCATIVE 
RIFERIMENTO AI DOCUMENTI NAZIONALI
    Le seguenti linee di progettazione fanno riferimento ai contenuti etici dell’Educazione Ambientale, non ridotta a semplice studio dell’ambiente naturale, ma intesa come azione che promuove cambiamenti negli atteggiamenti e nei comportamenti sia a livello individuale che collettivo. 

Indicazioni nazionali: DM 19/02/2004 n°59

PECUP
    Un ragazzo è riconosciuto “competente” quando, facendo ricorso a tutte le capacità di cui dispone, utilizza le conoscenze e le abilità apprese per:

· esprimere un personale modo di essere e proporlo agli altri; 

· interagire con l’ambiente naturale e sociale che lo circonda e influenzarlo   positivamente; 

· risolvere i problemi che di volta in volta incontra;

· riflettere su se stesso e gestire il proprio processo di crescita, anche chiedendo aiuto, quando occorre;

· comprendere, per il loro valore, la complessità dei sistemi simbolici e culturali; 

· maturare il senso del bello; 

· conferire senso alla vita.

STRUMENTI CULTURALI
1. Esplorare e comprendere gli elementi tipici di un ambiente naturale ed umano inteso come sistema ecologico; 

2. Sviluppare atteggiamenti di curiosità, attenzione e rispetto della realtà naturale, di riflessione sulle proprie esperienze, di interesse per i problemi e l'indagine scientifica; 

3. Essere consapevoli che la comprensione dei concetti scientifici necessita di definizioni operative che si possono ottenere soltanto con la ricerca e con esperienze documentate e rinnovate nel tempo; 

8. Comprendere che i concetti e le teorie scientifiche non sono definitive, ma in continuo sviluppo, al fine di cogliere aspetti sempre nuovi, diversi e più complessi della realtà. 

Alla fine del Triennio della Scuola secondaria superiore di 1º grado,

i ragazzi saranno  nella condizione di:
· Saper riflettere con spirito critico, sia sulle affermazioni in genere, sia sulle considerazioni necessarie per prendere una decisione.

· Avere gli strumenti di giudizio sufficienti per valutare se stessi, le proprie azioni, i fatti e i comportamenti individuali, umani e sociali degli altri alla luce dei grandi valori spirituali che ispirano la convivenza civile.

· Distinguere, nell’affrontare in modo logico i vari argomenti, il diverso grado di   complessità che li caratterizza.

· Essere disponibili al rapporto di collaborazione  con gli altri, per contribuire con il proprio apporto personale alla realizzazione di una società migliore.

· Sviluppare la coscienza personale ed avvertire la differenza tra ciò che è bene e ciò che è male orientandosi di conseguenza nelle scelte di vita e nei comportamenti sociali e civili.
· Porsi le grandi domande sul mondo, sulle cose, su di sé e su gli altri, sul destino di ogni realtà nel tentativo di trovare un senso che dia loro unità e giustificazione pur consapevoli dei propri limiti.

CONVIVENZA CIVILE
…… Rispetta, infine, l’ambiente, lo conserva, cerca di migliorarlo, ricordando che è patrimonio a disposizione di tutti, e adotta i comportamenti più adeguati per la salvaguardia della sicurezza propria e degli altri in condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo.

Indicazioni nazionali per il curricolo (DM 31/07/2007).

PER UN NUOVO UMANESIMO

    Le relazioni fra il microcosmo personale e il macrocosmo dell’umanità e del pianeta oggi devono essere intese nel duplice senso che, da un lato,  tutto ciò che accade nel mondo influenza la vita di ogni persona; dall’altro, ogni persona tiene nelle sue stesse mani una responsabilità unica e singolare nei confronti del futuro dell’umanità.

     La scuola può e deve educare a questa consapevolezza e a questa responsabilità; a  questo scopo il bisogno di conoscenze degli studenti non si soddisfa con il semplice accumulo di tante informazioni in vari campi, ma solo con il pieno dominio dei singoli ambiti disciplinari e, contemporaneamente, con l’elaborazione delle loro molteplici connessioni. È quindi decisiva una nuova alleanza fra scienza, storia, discipline umanistiche, arti e tecnologia, in grado di delineare la prospettiva di un nuovo umanesimo.

    In tale prospettiva, la scuola potrà perseguire alcuni obiettivi, oggi prioritari:

- insegnare a ricomporre i grandi oggetti della conoscenza – l’universo, il pianeta, la natura, la vita, l’umanità, la società, il corpo, la mente, la storia - in una prospettiva complessa, volta cioè a superare la frammentazione delle discipline e a integrarle in nuovi quadri d’insieme.

- promuovere i saperi propri di un nuovo umanesimo: la capacità di cogliere gli aspetti essenziali dei problemi; la capacità di comprendere le implicazioni, per la condizione umana, degli inediti sviluppi delle scienze e delle tecnologie; la capacità di valutare i limiti e le possibilità delle conoscenze; la capacità di vivere e di agire in un mondo in continuo cambiamento.

- diffondere la consapevolezza che i grandi problemi dell’attuale condizione umana (il degrado ambientale, il caos climatico, le crisi energetiche, la distribuzione ineguale delle risorse, la salute e la malattia, l’incontro e il confronto di culture e di religioni, i dilemmi bioetici, la ricerca di una nuova qualità della vita) possono essere affrontati e risolti attraverso una stretta collaborazione non solo fra le nazioni, ma anche fra le discipline e fra le culture.

OBIETTIVI DEL POF IN RELAZIONE AI BISOGNI DELL’UTENZA
· Sviluppare il senso della legalità per promuovere  la partecipazione attiva e costruttiva nella propria comunità di appartenenza e nel territorio nazionale.

· Acquisire consapevolezza critica  delle modalità relazionali emergenti   nell’età   adolescenziale e sviluppare comportamenti solidali e tolleranti.

· Acquisire consapevolezza della realtà sociale, culturale, economica, storica e naturalistica del territorio, della  nazione, dell’Europa e del mondo intero in una visione pluralistica e globale.

OBIETTIVI FORMATIVI
· Acquisire la capacità di pensare per relazioni per comprendere la natura sistemica del mondo. 

· Riconoscere criticamente la diversità nelle forme in cui esso si manifesta come un valore e una risorsa da proteggere (biodiversità, diversità culturale …) 

· Divenire consapevoli che le scelte e le azioni individuali e collettive comportano conseguenze non solo sul presente ma anche sul futuro e assumere comportamenti coerenti, cioè individuare e sperimentare strategie per un vivere sostenibile. 

· Favorire lo sviluppo di qualità personali quali l’autonomia, il senso di  responsabilità / spirito di iniziativa, la collaborazione/solidarietà:
- All’autonomia è riconducibile la consapevolezza da parte degli studenti delle valenze delle attività in cui sono impegnati, la loro capacità di influire su di esse con nuove proposte, di portarle avanti con compiti liberamente assunti; 
- Al senso di responsabilità/spirito di iniziativa viene ricondotta la capacità di elaborare progetti, di porsi e risolvere problemi, di affrontare l’imprevisto, di proporre e coordinare iniziative; 
- Alla collaborazione/solidarietà l’ascolto, il rispetto dei diversi punti di vista, la 
valorizzazione delle differenze, la capacità di lavorare in gruppo. 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO
Educazione ambientale
                   Conoscenze                                                              Abilità
	 1 - Analisi scientifica dei problemi ambientali individuati nel proprio territorio.

 2 - Relazione tra problematiche ambientali e patrimonio artistico.

 3 - Estetica e funzionalità del territorio e delle sue sistemazioni anche paesaggistiche

 4 - Analisi scientifiche e differenti scuole di pensiero nell’affrontare i problemi ambientali.

 5 - Funzioni delle varie istituzioni esistenti a difesa e tutela dell’ambiente.
	 1 - Individuare ed analizzare da un punto di vista scientifico  le maggiori problematiche dell’ambiente in cui si vive ed elaborare ipotesi d’intervento.

 2 - Scoprire problemi di manutenzione delle piante in ambienti diversi (orti, giardini interni ed esterni, serre ecc.)

 3 - Individuare le modalità comunicative più efficaci per diffondere nel proprio territorio le analisi elaborate.

 4 - Analizzare documenti specifici elaborati da organismi nazionali ed internazionali sulle problematiche ambientali.

 5 - Analizzare dati internazionali, nazionali, locali relativi ai più vistosi problemi ambientali.
 6 - Analizzare l’efficacia di intervento delle varie Istituzioni.

	 6 - Strumenti tecnologici utilizzati dalle varie Istituzioni per il controllo e il monitoraggio ambientale (laboratori, rilevatori satellitari, impianti di depurazione, …).


	 7 - Riconoscere in situazione gli interventi delle istituzioni pubbliche e non  che si occupano dei problemi ambientali.

 8 - Progettare e realizzare visite guidate.

	 7 - Varie forme di inquinamento, desertificazione, deforestazione, effetto serra: cause ed ipotesi di soluzione; il dibattito scientifico.


	 9 - Collegamento tra locale e globale nei comportamenti individuali: il contributo di ciascuno alla soluzione dei problemi di tutti.

 10 - Individuare, nell’ambiente prossimo, un   problema di salvaguardia ambientale, elaborare un progetto  d’intervento e realizzarlo.

 11 - Verificare, in Laboratorio, i problemi connessi al restauro di oggetti.




METODOLOGIA
    Per DIDATTICA AMBIENTALE si intende lo studio scientifico dell’ambiente,  analizzato nei suoi molteplici aspetti, per conoscere le dinamiche e comprenderne lo stato di salute.
 Si possono individuare tre  forme di DIDATTICA AMBIENTALE:

· la prima forma è l’attività sull’ambiente: il suo obiettivo è la conoscenza degli elementi, delle relazioni e dei meccanismi che lo caratterizzano; essa rappresenta uno studio ecologico che può svolgersi sui testi e nell’ambito di una sola  disciplina.
· La seconda forma è l’attività nell’ambiente: l’elemento determinante è l’esperienza, l’uscita da scuola, il lavoro sul campo, il contatto diretto con l’ambiente, la ricerca nell’ambiente; essa comprende l’aspetto cognitivo ed opportunità formative in cui  l’apporto interdisciplinare è importante.
· la terza forma è l’attività per l’ambiente: al centro dell’interesse  sono i comportamenti ed i valori da cambiare e i cambiamenti da proporre; essa si distingue per il  suo intervento a favore dell’ambiente finalizzato ad una sua trasformazione segnata dai valori (conservazione della natura, equilibrato rapporto uomo-ambiente….) e l’approccio non può che essere inter / trans disciplinare.
     Per la costruzione di una "cultura eco sistemica", dunque,  scienza e tecnica da sole non sono sufficienti, serve una didattica trans disciplinare in un processo di insegnamento-apprendimento che faccia interagire la dimensione socio affettiva con la dimensione cognitiva.
     Non si tratta, di inventare altre materie scolastiche , ma di ripensare la funzione delle discipline utilizzando l’educazione ambientale come risorsa per selezionare, in fase di progettazione, obiettivi formativi, concetti chiave, temi, problemi.
     La relazione educativa prevede: 
· la partecipazione attiva da parte dei soggetti coinvolti (ragazzi, insegnanti, adulti) in una dimensione di collaborazione e secondo le modalità della ricerca insieme e della ricerca-azione; 
· la valorizzazione di un approccio di tipo globale all’ambiente, che ponga attenzione anche alla dimensione percettivo - sensoriale, nell’ambito generale delle diverse qualità cognitive degli alunni;
· l’utilizzazione del territorio come laboratorio didattico in cui trovare stimoli per la ricerca, la riflessione, la sperimentazione, la soluzione di problemi;
· la predilezione di attività che tengano conto dell’importanza di interagire con lo studente per sollecitarlo concretamente ad esprimersi, coinvolgersi, documentarsi, prendere posizione e agire per l’ambiente.
   Gli alunni devono essere protagonisti del lavoro avanzando proposte e scegliendo i compiti individuali ; il ruolo dell’insegnante è quello di presentare le diverse modalità di lavoro possibile, di coordinare gli interventi e di orientare le scelte in relazione alla fattibilità pratica e alle risorse di tempo e di materiali disponibili.
   Il processo cognitivo deve essere basato  sull’approccio sistemico  mirando ad avviare gli studenti alla dimensione della complessità introducendo gradualmente concetti quali quelli di sistema, di limite, di diversità, di imprevedibilità, di coevoluzione, di equilibrio dinamico…

   Attraverso il metodo della ricerca e del problem solving, si avvieranno attività di educazione ambientale in cui, partendo da problemi locali, definiti, controllabili dagli studenti ed adeguati alla loro età, l’esperienza, la conoscenza, i valori, comportamenti, le azioni per l’ambiente concorreranno alla costruzione  del processo educativo.

MEZZI/STRUMENTI
    Gli strumenti educativi utilizzabili nella realizzazione delle attività devono essere  vari e diversificati per cercare di proporre modalità di lavoro dinamiche, operative, che non escludano le lezioni frontali o i momenti di studio e riflessione individuale, ma non li considerino gli unici modi possibili per attuare i percorsi formativi.

 Ci si riferisce in particolare a :
· la rilevazione delle rappresentazioni mentali dei ragazzi: brainstorming, problem solving e questionari: costituiscono un avvio interessante e interattivo per far nascere la motivazione e il coinvolgimento; 

· la ricerca sul campo: entrare nell’ambiente per percepirlo, esplorarlo, raccogliere dati, modificarlo; 

· le problematizzazioni, formulazione di ipotesi, ricerca di soluzioni; 

· l’osservazione e l’individuazione degli aspetti positivi e/o negativi in relazione a un contesto/tema/problema; 

· le discussioni, domande aperte, i giochi di ruolo e di simulazione; 

· le attività artistico-espressive e multimediali;
· la sperimentazione scientifica e le attività di laboratorio.

· la realizzazione di interviste, questionari, tabulazione dati e loro interpretazione; 

· la ricerca di strumenti per comunicare agli altri il prodotto finale (cartelloni, drammatizzazioni, relazioni, multimedia).
ATTIVITA’
  La nostra Istituzione scolastica ha individuato da tempo momenti elettivi, durante l’anno scolastico, per l’Educazione Ambientale nella cosiddetta:

· SETTIMANA ECOLOGICA: una manifestazione che avrà luogo, nell’ultima decade di Maggio  con lo scopo di comunicare all’esterno i dati informativi acquisiti frutto della valorizzazione, durante il lavoro scolastico, delle competenze ed abilità personali degli alunni.  Saranno organizzate giornate di sensibilità ecologica e naturalistica per esporre  e rappresentare i prodotti finali e  realizzare le attività inerenti  i temi ambientali. 
· Saranno previste, anche, le visite guidate a zone di importanza naturalistica del territorio;
· L’adozione di zone da recuperare e salvaguardare della città; 
· L’adesione ai progetti: 
· “ I Racconti dal Terzo paesaggio” patrocinati dal Centro di Educazione Ambientale “Casa di Ramsar “ che propone un programma operativo per l’informazione e la sensibilizzazione dei cittadini della scuola e del domani per lo sviluppo di comportamenti sostenibili.
· “ La foresta si racconta” nell’ambito del progetto “Ogni uomo è mio fratello”, patrocinato dall’Arcidiocesi di Trani-Barletta-Bisceglie. Considerando il fatto che l’anno 2011 è stato proclamato dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite, Anno Internazionale delle Foreste, il progetto nasce dall’esigenza di sensibilizzare i ragazzi sul problema della diversità in tutte le sue sfaccettature e di sostenere l’impegno di favorire la gestione, conservazione e lo sviluppo sostenibile delle foreste di tutto il mondo. 
· Visite guidate ad aziende di riciclaggio ed energie alternative del territorio.

    e quanto altro la creatività e sensibilità dei vari docenti sarà in grado di proporre e realizzare.

     I CONTENUTI  saranno elaborati nelle attività in modo da abbracciare, nell'arco del triennio, le problematiche ambientali mondiali accanto a quelle territoriali,  della vivibilità urbana, dell'energia e dell'inquinamento. 
In particolare, i docenti  hanno concordato di sviluppare i  seguenti temi: 
CLASSI PRIME
· Conoscenza  e studio degli ambienti naturali del territorio: Zona umida di Margherita di Savoia, Oasi lago Salso, Saline di Margherita di Savoia.
CLASSI SECONDE
· Ecologia e raccolta differenziata dei rifiuti;

· Salvaguardia dell’acqua, aria e suolo; ambienti naturali.
CLASSI TERZE

· Educazione alimentare: agricoltura biologica

· Equilibri naturali e problema energetico.
VERIFICA E VALUTAZIONE
     “La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curricolari. Attiva le azioni da intraprendere, regola quelle avviate, promuove il bilancio critico su quelle condotte a termine.

Assume una preminente funzione formativa, di accompagnamento dei processi di apprendimento e di stimolo al miglioramento continuo.”( indicazioni nazionali)
    L'attività di valutazione e verifica  degli alunni si esplica per tutto l’intero svolgimento dell’attività attraverso un percorso di osservazione dell'alunno e considera i seguenti aspetti:
· gli apprendimenti conseguiti,
·  i comportamenti evidenziati,
·  i prodotti realizzati,
·  il grado di coinvolgimento,
·  le responsabilità assunte, 
che concorrono alla valutazione complessiva del  processo di apprendimento degli alunni.
Il docente referente:
 Prof.ssa  Benedetta d’ERRICO
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